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Il numero 14 del nostro bollettino vi arriva in 
concomitanza con il ventesimo anno dall’attentato 
delle Torri Gemelle a New York. Gli Stati Uniti, noi, il 
mondo intero furono colti di sorpresa dall’attacco che 
di fatto ha cambiato la storia degli anni a seguire. Ci 
trovammo tutti proiettati in una sorta di guerra che 
cambiò le nostre abitudini di vita. Abbiamo imparato a 
convivere con un nemico subdolo, alimentato 
dall’integralismo religioso, pronto a minare la nostra 
serenità. Poi d’improvviso nella nostra quotidianità, 
quella scandita dai ritmi di sempre tra scuola, lavoro, 
famiglia si è abbattuta una nuova minaccia. Non 
imbraccia i fucili, non trasmette in rete messaggi di 
guerra. È’ il Covid-19, che non ha trovato ostacoli 
mettendo a nudo l’assoluta assenza di piani protezione, 
e qualcuno dovrà rispondere di questo, iniziando a 
mietere vittime, propagandosi a macchia d’olio, 
resistendo e mutando tanto da essere ancora oggi, 
nonostante il lancio della campagna vaccinale che, 
almeno fino ad oggi, non si è rivelata l’arma decisiva, 
una minaccia assoluta. In questo scenario, che 
pensavamo possibile solo in romanzi fantascientifici, 
l’Italia arranca e cerca di costruirsi un futuro. La sanità 
potrà contare sulle risorse del PNRR ma tante sono le 
cose che andranno discusse. Prima su tutte 
l’investimento che andrà fatto sul personale con lo 
sblocco del turno over e la stabilizzazione dei precari. 
Tutto sostenuto da garanzie giuridico - economiche  che 
restituiscano a tutti gli operatori coinvolti, e ancora 
oggi in prima linea, la dignità del loro ruolo. 

INVESTIRE NELLA SANITA’ PER UN NUOVO INIZIO 

di Gianluca Giuliano  



 

  

 

 

                                        

 
 

L’impegno, la trasparenza, la passione. Sono alcune delle qualità che disegnano 
la storia sindacale di Valerio Lucidi, dirigente nazionale della UGL Salute. Di 
professione infermiere, incarico che svolge all’Auxologico di Roma, ex Ancelle 
del Buon Pastore. “Il mio incontro con il sindacato è stato quasi casuale” 
racconta durante una visita nella sede di Via Ancona. “Circa una decina di anni 
fa, nell’azienda privata dove ero in servizio, creai con alcuni colleghi una 
struttura autonoma di categoria. Il motivo era semplice. Ci sentivamo vessati 
dalla parte datoriale, chiedevamo meritocrazia e rispetto dei diritti degli 
operatori sanitari. Così è iniziata questa avventura a difesa di tanti e tanti 
colleghi”. Poi nel 2017 l’incontro con la UGL. “Ho trovato una sigla sindacale di 
grande profilo e soprattutto uomini veri, che mettono il loro impegno al s 
servizio degli altri. Con Gianluca Giuliano e Valerio Franceschini il feeling è 
scattato immediato”. Rimanendo un punto di riferimento all’interno della 
propria struttura ma anche nel quadrante della città di Roma. “Credo che il 
sindacato si faccia porta a porta. Le persone le devi guardare negli occhi, devi 
convincerle delle tue idee e delle tue ragioni per dare loro la giusta sensazione 
di fiducia che meritano. Certo questi anni di emergenza, segnati dalla 
pandemia, hanno in qualche modo rivoluzionato questa filosofia. Penso però sia 
arrivata l’ora di tornare ad incontrare gli operatori sanitari per sentire dalla 
loro voce i problemi che incontrano. Siamo pronti, come UGL, a combattere a 
testa alta le nostre battaglie per le tutele e i diritti di tutti” 

VALERIO LUCIDI: IMPEGNO, TRASPARENZA E PASSIONE  
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La Ugl Salute chiede alle istituzioni di non temporeggiare perché 
la riforma del servizio 118 e della medicina di emergenza non 
possono più attendere. “Chiediamo al Governo di procedere con 
la massima celerità – ha dichiarato il Segretario Nazionale della 
Ugl Salute Gianluca Giuliano – e pensare a un modello che superi 
l’attuale sistema per una cabina di regia nazionale che possa 
garantire un adeguato coordinamento territoriale delle squadre 
adibite al soccorso. Bisognerà effettuare un investimento sui 
mezzi garantendo la messa in strada di autoambulanze con 
tecnologie all’avanguardia e che possano essere una sorta di 
ospedale in movimento in grado di prestare la prima assistenza”. 
La Ugl Salute chiede che ingenti risorse siano indirizzate 
soprattutto per potenziare gli organici e valorizzare gli operatori 
sanitari. . “Servono equipe’ complete e formate – ha proseguito  
nella sua analisi il Segretario Nazionale – dove sarebbe 
auspicabile la presenza a bordo dei mezzi di un medico accanto 

 

LA RIFORMA DEL 118 NON PUO’ ATTENDERE  
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Sono trascorsi 20 anni esatti da quando la storia del terzo secolo è 
cambiata dopo l’attentato a New York contro le Torri Gemelle.  Undici 
infermieri persero la vita durante l’attentato, cercando di salvare la vita 
dei feriti. Tra tutti i soccorritori caduti tra le macerie delle Twin Towers 
era presente anche l’infermiera Kathy Mazza, eroina del Port Authority 
Police Department. Morì nella Torre Nord ed il suo cadavere fu ritrovato 
cinque mesi dopo insieme a quello di un altro infermiere, Stephen 
Huzcko, vicino al cadavere della paziente ferita, ancora imbracata sulla 
sedia a rotelle utilizzata per trasportarla”. Ricordiamo quei drammatici 
momenti con le parole di un’infermiera impegnata nelle operazioni di 
soccorso. “Ero in servizio nel reparto di Terapia Intensiva dell’ospedale 
situato nel centro di New York in quel momento. Cercammo di liberare 
ogni angolo del reparto in modo da fare posto a parte delle centinaia di 
feriti che prevedemmo arrivasse dalla città. Molti colleghi si 
presentarono spontaneamente in ospedale per dare una mano, altri 
furono richiamati. Non ci fu alcun passaggio di consegne, la situazione 
era confusionaria. Nonostante ciò, ognuno cercò di fare il possibile per 
aiutare tutte quelle persone ferite. Fu terribilmente triste smontare 
alle 19.30 e guardare i volti imbiancati dei colleghi che avevano lavorato 
con me quel giorno. Eravamo tutti consapevoli che non ci sarebbero stati 
molti sopravvissuti” 
 

11 SETTEMBRE, PER NON DIMENTICARE 
 



 
 

 

 

 

 

  
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
  

Agli infermieri. Inoltre una battaglia che noi 
stiamo combattendo da tempo è sugli autisti 
soccorritori. Il limbo normativo e giuridico dove 
è collocata questa figura è un insulto alla 
grande professionalità e alla generosità che 

ogni giorno mettono in campo con i loro 
interventi di soccorso. venga dato loro il 
giusto riconoscimento professionale” ha 
concluso Giuliano. 

Dalla Lombardia - Il Segretario Nazionale Gianluca 
Giuliano e il Segretario Regionale della Lombardia 
Gabriella Simbula hanno nominato Riccardo Melias 
Segretario Provinciale della Ugl Salute di Bergamo. 
Nato e cresciuto in provincia di Milano ha conseguito il 
diploma di perito commerciale giuridico 
intraprendendo poi gli studi sanitari. Melias si è 
dedicato all’emergenza-urgenza e dopo anni sui mezzi 
di soccorso di base e avanzati, è diventato 
coordinatore di una delle più importarti croci della 
Lombardia. Quindi si è specializzato nella gestione dei 
grandi eventi divenendo supervisore tecnico sanitario 
dello stadio San Siro e di altre manifestazioni culturali 
e sportive. Dal 2016 è dipendente nella p.a. in qualità 
di operatore tecnico specializzato esperto della Sala 
operativa Regionale Emergenza Urgenza. Appassionato 
fin da giovane alla politica dall’età di 19 è stato eletto 
più volte nel proprio comune di residenza. Nel 2021 è 
stato nominato responsabile regionale dipartimento 
emergenza per Fratelli d’Italia. “Riccardo per 
esperienza maturata, competenze e passione – 
commentano il Segretario Nazionale Giuliano e il 
Segretario Regionale della Lombardia Gabriella 
Simbula - saprà certamente rispondere alle esigenze 
dei lavoratori della sanità del suo territorio e della 
Lombardia consentendo alla Ugl Salute di radicarsi con 
ancora maggior forza”.  Queste le parole di Riccardo 
Melias. “E’ un compito di grande responsabilità quello 
affidatomi dal Segretario Giuliano che accolgo con 
entusiasmo. Mi impegnerò per garantire agli operatori 
sanitari dignità e diritti e continuare al loro fianco la 
difficile battaglia contro il virus”. 
Riapertura sede nazionale – La sede nazionale di Via 
Ancona 20 a Roma è tornata nella sua piena 
operatività. Dalle ore 09:00 alle 17:00 sarà 
contattabile telefonicamente altrimenti sarà possibile 
utilizzare la mail segreteria@uglsalute.it 
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UGL SALUTE NAZIONALE 
Via Ancona, 20 
00198 ROMA 
 
Telefono: 0659879254 
 
Email: segreteria@uglsalute.it 
 
Pec: segreteria@pec.uglsalute.it 
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